CONTRATTO DI GESTIONE RELATIVO ALLA CONCESSIONE D’USO DI LOCALI IN IMMOBILI DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI SCANDIANO SITI NELL’EX PLESSO SCOLASTICO DI CHIOZZA SITO IN SCANDIANO, VIA CHIOZZINO N. 5,  PER FINALITÀ DI PROMOZIONE DELL'ATTIVITÀ SPORTIVA AD ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE, SOCIETÀ SPORTIVE, FEDERAZIONI SPORTIVE NAZIONALI, DISCIPLINE SPORTIVE ASSOCIATE O ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA RICONOSCIUTI DA PARTE DEL CONI E/O DAL CIP - PERIODO DAL 14 SETTEMBRE 2026 AL 31 AGOSTO 2027
REP. N …

L’anno …......................., il giorno …… del mese di ………, nella Residenza Municipale, tra il COMUNE DI SCANDIANO, con sede in __________, P.IVA ___________, rappresentato da _________________, il quale, nella sua qualità di Dirigente del IV Settore del Comune medesimo, dichiara di agire e stipulare il presente atto in nome, per conto e interesse dell’Ente che rappresenta, in forza di decreto sindacale prot. n. ___ del __________;

E
________________, con sede in __________, P.IVA ___________, rappresentata da _________________, il quale, nella sua qualità di Presidente, dichiara di agire e stipulare il presente atto in nome, per conto e interesse di ________________ che rappresenta,

PREMESSO:
• che …......................

• che ….................................

• che …................................................

TUTTO CIO’ PREMESSO, le Parti, come sopra generalizzate, convengono e stipulano quanto segue:
ART. 1 - Il Comune di Scandiano concede a ______________________ la gestione dei locali al I° piano dell'ex plesso scolastico sito in Via Chiozzino n. 5, identificati al Foglio 30, Particella 118, in particolare: ingresso con scala al piano rialzato, tutto il primo piano, composto da due vani, corridoio, servizi, come meglio identificato nella planimetria allegata, secondo quanto dettagliato nel Progetto allegato al presente atto.
Il locale viene concesso nelle condizioni descritte nel verbale di constatazione firmato dalle parti e conservato agli atti dell’Ufficio Sport – IV Settore del Comune di Scandiano. Al termine della concessione, lo stesso dovrà essere restituito nelle medesime condizioni, salvo il deperimento dovuto all’uso. Il concessionario si obbliga a non apportare modifiche, innovazioni e trasformazioni allo spazio concesso senza il consenso scritto dell’Ufficio Sport. Eventuali lavori di miglioria, modifica, preventivamente autorizzati dalla proprietà, non daranno luogo ad alcun indennizzo o risarcimento a favore del concessionario, salvo accordi particolari da stipularsi fra le Parti.
ART. 2 - Il presente contratto ha durata dal _____________ al __________________
Il Comune si riserva, alla scadenza, di disporne il rinnovo per una durata di un anno, a fronte di una corretta gestione del locale e previa richiesta dell'assegnatario, accompagnata da una relazione sulle attività svolte e i risultati conseguiti, da presentare all'Amministrazione sei mesi prima della scadenza. Alla scadenza del rapporto originario o dell’eventuale rinnovo, l’assegnatario s'impegna a riconsegnare il locale, libero da persone e cose, senza nulla pretendere per gli eventuali lavori di adeguamento o miglioramenti eseguiti.

È peraltro facoltà del Comune di Scandiano revocare la concessione medesima anche anteriormente alla suddetta scadenza, qualora l’immobile occorra per ragioni di pubblica utilità, senza che per tale fatto il concessionario possa pretendere alcun compenso. La revoca andrà esercitata con un preavviso di almeno tre mesi. E’ altresì data facoltà al concessionario di poter recedere in qualsiasi momento dall'atto, dandone avviso scritto e motivato al concedente, almeno tre mesi prima della data in cui il recesso deve avere esecuzione, senza alcun onere per il Comune di Scandiano.
ART. 3 - L'assegnatario assume l'obbligo di corrispondere al Comune di Scandiano la somma annuale di euro 1.000,00 (euro mille/00) a titolo di rimborso forfettario delle spese relative ai consumi delle utenze elettrica, idrica, di riscaldamento, la cui titolarità rimane intestata al Comune.

L’eventuale mancata corresponsione del rimborso pattuito, se protratta oltre 90 giorni dalla data della richiesta, dà luogo alla decadenza di diritto della concessione, fatto salvo il risarcimento del danno.
ART. 4 - Il concessionario è costituito custode del locale concesso. Esso solleva il concedente da ogni e qualsiasi responsabilità per danni diretti o indiretti che potessero provenire a esso concessionario e a terzi, derivanti da un fatto doloso o colposo del concessionario stesso o di terzi, conseguenza di negligenza e trascuratezza sia nell’uso dell'immobile concesso sia degli impianti che lo dotano. Si precisa che l'immobile nel suo complesso è assicurato per danneggiamenti da atti vandalici, incendio, eventi atmosferici; il concedente resta, comunque, esonerato da qualsiasi responsabilità in caso di furti e/o smarrimenti di cose e materiali del concessionario depositati all'interno del locale concesso. Pertanto, il concessionario deve dotarsi di idonea copertura assicurativa mediante specifica polizza. Il concedente è esonerato da responsabilità in caso di interruzione dei servizi per cause indipendenti dalla sua volontà.
ART. 5 - Il concessionario si impegna a prestare i servizi necessari ad assicurare sorveglianza, assistenza e pulizia nelle ore di utilizzo, nonché un adeguato servizio di informazione al pubblico.
In particolare, competono al concessionario la gestione e la custodia del locale nelle ore di utilizzo, l’apertura e la chiusura degli accessi, lo spegnimento delle luci, la custodia delle chiavi e la custodia dei beni e delle attrezzature presenti nella stessa. A ogni chiusura deve corrispondere il controllo di tutti i locali. Al concessionario compete il “controllo della sicurezza” delle attrezzature segnalando agli Enti competenti (Amministrazione Comunale, P.M., V.V.F.F., P.S., ecc.) tutte le anomalie o i casi di pericolo all’interno e all’esterno delle strutture.
Al concessionario spetta la predisposizione di un piano - “IL PIANO DI EMERGENZA” - finalizzato al mantenimento delle condizioni di sicurezza, al rispetto dei divieti, delle limitazioni e delle condizioni di esercizio ed a garantire la sicurezza delle persone in caso di emergenza.
ART. 6 - Sono a carico dell’Amministrazione comunale gli interventi di manutenzione e pulizia straordinarie, sono invece a carico del concessionario la pulizia ordinaria e gli interventi di manutenzione ordinaria, in riferimento ai quali, rispetto alla corretta identificazione degli interventi, si applica l'art. 3 del D.P.R. n. 380/2001 e successive modifiche e integrazioni (c.d. Testo Unico Edilizia). In particolare, per interventi di manutenzione ordinaria s'intendono gli interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie a integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti, quali ad esempio:

a) piccole riparazioni di intonaci interni, di pavimenti e rivestimenti interni, tinteggiature interne;

b) piccole riparazioni e sostituzione di parti accessorie di infissi e serramenti interni ed esterni (maniglie, serrature, vetri, ecc.);

c) piccole riparazioni e sostituzione di rubinetterie;

d) piccole riparazioni e sostituzioni di parti accessorie delle apparecchiature e attrezzi in conseguenza all’uso;

e) piccole riparazioni e sostituzioni di parti accessorie di tutte le apparecchiature elettriche installate: cambio lampade, interruttori, punti presa, ecc.;

f) manutenzione del mobilio.
Qualunque altro intervento che esuli dalla categoria di manutenzione ordinaria richiede tassativamente la preventiva autorizzazione del Comune, secondo le procedure e le tempistiche impartite dagli uffici competenti, pena la risoluzione e l’applicazione di sanzioni pecuniarie. 
Per pulizia ordinaria della Sala si intende:

a) operazioni a frequenza giornaliera:

- svuotamento dei cestini portacarte con eventuale sostituzione dei sacchetti in plastica;

- spolveratura ad umido di mobili ed arredi con prodotti di pulizia da spruzzare su panno;

- pulizia ed eliminazione impronte e macchie su entrambe le facciate di porte, interruttori elettrici, maniglie, ecc.

- lavaggio e disinfezione dei servizi igienici con detergente e successive disinfezioni;

- lavaggio e disinfezione del piano Sala, dei pavimenti di ingressi e spazi accessori;

- trasporto al punto di raccolta di tutti i sacchi contenenti rifiuti;

- aspirazione di polvere e sporco dagli zerbini e tappeti, ecc.;

b) operazioni a frequenza settimanale:

- lavaggio vetri;

- pulizia pareti/soffitti con asporto ragnatele e/o altre formazioni di sporcizia;

c) operazioni a frequenza mensile:

- pulizia di termoconvettori, termoventilatori, aereatori

ART. 7 - Non sono imputabili al concessionario eventuali danni derivanti da eventi eccezionali e atti vandalici commessi da ignoti che non siano dovuti a negligenza o incuria da parte del concessionario. Rimane comunque l’obbligo da parte del concessionario di segnalare tempestivamente gli eventi al Comune – Ufficio Sport.

ART. 8 - Per l'esecuzione delle attività oggetto del presente atto, il concessionario potrà avvalersi di lavoro volontario dei propri iscritti o di altro personale, sostenendo i relativi oneri ed esonerando nel contempo l'Amministrazione Comunale da ogni responsabilità.

L’assegnatario dovrà garantire per tutto il personale coinvolto nelle attività (dipendenti, collaboratori, volontari, soci, etc.), il rispetto delle norme di legge, di contratto collettivo di lavoro e degli eventuali integrativi aziendali, delle norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché di tutti gli adempimenti previsti dalla legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci. 

ART. 9 - Il Comune di Scandiano si riserva la facoltà di far visitare in qualsiasi momento da propri tecnici il locale concesso, al fine di constatare la buona conservazione e manutenzione dello stesso e di controllare il rispetto dei patti da parte del concessionario. Il Comune concedente garantisce il concessionario da molestie o diritti o pretese di terzi, nonché da gravami, impedimenti ed oneri a qualunque titolo pregiudizievoli per il pieno godimento e la completa disponibilità dell'immobile concesso.
ART. 10 - L’Amministrazione si riserva il diritto dell’uso del locale, previo adeguato preavviso all’Associazione concessionaria, in occasione di manifestazioni particolari, provvedendo direttamente all’allestimento e alle pulizie dei locali senza ulteriori oneri di spesa.

ART. 11 - La predisposizione di strutture e impianti permanenti per la pubblicità visiva (tabelloni, striscioni, stendardi, schermi e strisce luminose, ecc.) è subordinata all’autorizzazione del Comune.

Il Concessionario, o chi per esso, è tenuto ad espletare in proprio tutte le incombenze amministrative per le relative autorizzazioni e al pagamento della relativa imposta sulla pubblicità nonché tutti gli oneri e imposte relativi all’attività posta in essere dall’Associazione.

Il Comune è esonerato da qualsiasi responsabilità riferita alle attività medesime.

Proventi e oneri pubblicitari sono di competenza del concessionario.

ART. 12 - E’ fatto espresso divieto al concessionario di cedere la convenzione o sub concedere in modo provvisorio o permanente, totale o parziale, a titolo oneroso o gratuito, ad altri l'uso del locale e il servizio assunto con il presente atto o di adibire la palestra a un uso diverso da quello ivi previsto, a pena di immediata decadenza, salvo il risarcimento del danno.

ART. 13 – L’Associazione ha stipulato apposita polizza assicurativa a copertura dei danni a persone e/o cose che abbiano a verificarsi a causa e nell’esercizio dell’attività connessa alla gestione ed all’uso dei locali assegnati e polizza per rischio locativo, come da documentazione depositata presso l'Ufficio Sport e conservata nel fascicolo afferente al presente rapporto contrattuale.

L’Amministrazione provvederà alla copertura del rischio della R.C.T. connesso alla proprietà dell’immobile e delle attrezzature.

ART. 14 - L’assegnatario dovrà presentare al Comune, entro il 30 giugno 2027, una relazione sulle attività svolte (con particolare riguardo alla utilizzazione del bene assegnato) e una rendicontazione tecnica e contabile, comprensiva delle spese sostenute e delle entrate percepite.
ART. 15 - Mancando a taluno dei patti stabiliti, il concessionario potrà ritenersi senz’altro decaduto dal presente atto, ad insindacabile giudizio del Comune, anche prima della scadenza.
ART. 16 - Il concessionario dichiara di eleggere domicilio speciale per ogni e qualsiasi evenienza riguardante il presente atto, ivi comprese eventuali azioni relative alla cessazione della concessione, presso i locali assunti in concessione con il presente atto.
ART. 17 - Per ogni controversia avente oggetto atti e provvedimenti relativi a rapporti di concessione si farà riferimento alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, mentre si farà riferimento al giudice ordinario per quanto attiene a canoni e altri corrispettivi, secondo quanto previsto all’art. 133 del D.lgs. n. 104 del 02/07/2010.

ART. 18 - Qualunque modifica al presente atto non può avere luogo e qualunque pagamento non può essere provato che mediante documento scritto.
ART. 19 - Le spese del presente atto sono poste a carico del concessionario tranne qualora il concessionario, per qualche ragione giuridica, non sia esente da imposta di bollo. Il presente atto è da registrarsi in caso d’uso.
ART. 20 - Per quanto non espressamente previsto nel presente atto si rinvia alle norme del Codice civile.
Si dichiara che l’allegata planimetria e l'allegato Progetto costituiscono parte integrante ed essenziale del presente atto.
